
I FOREIGN FIGHTERS

Mano tesa alle
olandesi radicalizzate

che si trovano nei
campi siriani coi figli
Se raggiungeranno il
consolato in Turchia
o Iraq, rientreranno
in patria. Subiranno

un processo e
andranno in carcere,
ma la famiglia potrà

stare loro vicino

Le mogli (e i bimbi) del Daesh
L’Olanda cerca una soluzione
MARIA CRISTINA GIONGO
LʼAja

Paesi Bassi hanno deciso di aiu-
tare le donne olandesi radicaliz-
zate che si trovano attualmente

nei campi di detenzione nelle zone
liberate dallo Stato islamico, al nord
della Siria, a rientrare in patria. Han-
no deciso di aiutare loro e, soprat-
tutto, i loro bambini. Il rischio è che
queste donne finiscano in Iraq, do-
ve potrebbero essere condannate al-
la pena di morte – vigente in quel
Paese – come è accaduto, in passato,
per parecchie di loro, straniere, rin-
chiuse nel carcere femminile di Ba-
ghdad dopo un processo lampo con
l’accusa di aver sostenuto il terrori-
smo. Secondo i dati del Servizi di si-
curezza olandesi (Aivd) si tratta di 35
donne e 85 bambini. Tre quarti di
questi bimbi sono nati in zone di
guerra, quindi la maggior parte ha
meno di 4 anni. 
Negli ultimi mesi nei campi sono sta-
ti ammassati migliaia di donne e
bambini provenienti da varie zone
d’Europa oltre che dall’Iraq e dall’A-
sia. Le loro condizioni sono dram-
matiche: tutti i giorni si verificano li-
ti violente e continuamente subi-
scono aggressioni da parte di fanati-
ci che credono ancora nell’ideologia
jiadista. Nel mirino ci sono soprat-
tutto le donne che vogliono tornare
a casa. E i più colpiti sono proprio i
loro bambini, come hanno denun-
ciato le organizzazioni umanitarie.

I
Bambini che hanno già sofferto tan-
to durante la guerra, che sono stati u-
sati come schiavi dal Daesh, che so-
no stati indottrinati, abbandonati,
traumatizzati. 
i curdi, che controllano la zona, non
riescono a gestire il caos che si è crea-
to. Vogliono solo liberarsi di questa
gente. Il più in fretta possibile. Per
questo le organizzazioni americane
e le agenzie Onu hanno lanciato un
appello ai Paesi Europei affinché «si
riprendano i loro jiadisti». Kosovo,
Russia e Indonesia l’hanno già fatto
(in parte). Il governo olandese sta
cercando soluzioni, «fermo restan-
do il principio che queste donne
hanno scelto volontariamente di la-
sciare il Paese per combattere con l’I-
sis». L’idea è che queste donne con i

loro bimbi raggiungano in qualche
modo il consolato olandese in Tur-
chia o nella città di Erbil, in Iraq, chie-
dendo protezione. Dopo di che sa-
ranno poste sotto la tutela del corpo
di polizia militare (che si chiama
“marechaussee”)  e accompagnate
nei Paesi Bassi. 
Il Ministro della Giustizia Ferdinand
Grapperhaus ha spiegato di com-
prendere le reazioni di alcuni citta-
dini preoccupati per il fatto che ven-
gano di nuovo introdotti nel loro Pae-
se donne che hanno un recente pas-
sato di terrorismo, o quantomeno di
contiguità con il terrorismo, e ragaz-
zini cresciuti sotto l’egida del terro-
rismo, «ma non si può certo ignora-
re la loro esistenza – ha detto – e per-
mettere che questi bambini patisca-

no nuove sofferenze». La maggior
parte dei genitori e parenti di queste
donne appoggiano in pieno la deci-
sione del governo. Come ha sottoli-
neato un padre in un’intervista al
quotidiano AD, raccontando che so-
no passati cinque anni da quando
sua figlia decise di partire per la Siria
per lottare a fianco del Daesh, por-
tandosi appresso i bambini. Questo
genitore ha spiegato di capire per-
fettamente che la figlia dovrà subire
un processo, e scontare una lunga
pena in carcere, ma almeno, ha det-
to, lui potrà starle vicino, potrà oc-
cuparsi dei nipoti. E seguirli in un
percorso di riabilitazione. Lontano
dall’orrore di cui sono stati vittima
così tante volte.
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Le «donne
del Daesh»
vivono coi i
figli, in
condizioni
tragiche,
nei campi
di prigionia
siriani

■ Continenti

SRI LANKA 

Un mese dalla strage
Le scuole cattoliche
riaprono le porte
Le scuole cattoliche in Sri
Lanka riaprono oggi, a un me-
se dagli attentati di Pasqua che
provocarono la morte di oltre
250 persone. Per la riapertura
è stato organizzato dai genito-
ri un servizio di vigilanza «per
garantire che i ragazzi possa-
no rientrare in classe in tutta
sicurezza», ha dichiarato il car-
dinale di Colombo, Alberto
Malcolm Ranjith.

STATI UNITI

«Così sarete liberi»
un magnate paga
la retta agli studenti
«Pago io i vostri debiti scola-
stici, così sarete liberi». Robert
Smith, il fondatore di Vista E-
quity Partners, il nero più ricco
d’America, ha sorpreso i 396
studenti appena laureati del
Morehouse College, l’univer-
sità afroamericana di Atlanta
dove studiò Martin Luther
King. «I ragazzi potranno sce-
gliere la carriera non in base al
debito ma seguendo le loro
passioni», ha detto il presiden-
te del college.

WIKILEAKS

La Svezia chiede
l’arresto di Assange
per l’accusa di stupro
La Svezia ha chiesto l’arresto
di Julian Assange, in carcere a
Londra, accusato di una vio-
lenza sessuale avvenuta nel
2010 a Stoccolma. Intanto, le
autorità Usa hanno sequestra-
to i beni di Assange nell’am-
basciata ecuadoriana.
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I centri
di detenzione
nel nord
della Siria

35
le donne olandesi
attualmente presenti
nei campi di
detenzione curdi nel
nord della Siria

85
i bambini presenti nei
nei campi:  la maggior
parte ha meno di 4
anni, e tre quarti sono
nati in zone di guerra

Invece a Londra
è linea dura: via
la cittadinanza

A differenza dell’Olanda, nei mesi scorsi Londra ha
scelto la linea dura con i foreign fighters inglesi,
anche donne, che si sono uniti alle fila del Daesh in
Siria, revocando loro la cittadinanza. Tra le persone
colpite dal provvedimento ci sono due donne che si
erano sposate con combattenti del Daesh, le

sorelle Reema e Zara Iqbal, di 30 e 28 anni. Le due
sorelle, che hanno in tutto cinque figli sotto gli otto
anni, fanno parte di un gruppo di almeno 10 donne
che hanno lasciato la Gran Bretagna per unirsi al
Daesh e che si trovano, insieme a oltre 20 figli, nei
campi di detenzione curdi. Molte polemiche sono

sorte dopo la morte nel campo di al-Hol, nel nord
est della Siria, del neonato di tre settimane di
Shaminma Begun, 19enne – che era scappata da
Londra quando ne aveva 15 per unirsi al Daesh – a
cui il governo britannico non aveva permesso di far
ritorno in Gran Bretagna.
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